
DELIBERAZIONE N°   XII /  2898  Seduta del  05/08/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  del Vicepresidente Marco Alparone

Il Segretario Generale Antonello Turturiello 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta 

Il Dirigente Gianpaola Danelli 

Oggetto

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 (D.LGS. 118/11 -  L.R.  19/12 ART. 1, CO. 4) – 34°
PROVVEDIMENTO - (ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO REGIONALE)  



VISTO l'articolo 57 dello Statuto; 

VISTO il D.lgs 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126
“Disposizioni  integrative  e  correttive  del  D.lgs  118/2011  recante  disposizioni  in
materia di  armonizzazione dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11; 

VISTI l’art.  2 della lr  17 dicembre 2012,  n.  18 (finanziaria 2013) che ha istituito il
collegio dei revisori e il regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione
dell'art. 2, comma 5 della legge regionale; 

VISTA la legge regionale n. 11 del 29/12/2023 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la  dgr  1720  del  28/12/2023  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento al  bilancio di  previsione 2024-2026,  -Piano di  alienazione e
valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2024 – Piano di studi e ricerche
2024-2026  -  Prospetti  di  raccordo  bilancio  regionale  e  piani  attività  di  enti  e
società- programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in house -
Prospetti  per  il  consolidamento  dei  conti  del  bilancio  regionale  e  degli  enti
dipendenti”;

VISTO il  decreto  del  Segretario  generale  n.  20872  del  29/12/2023  "Bilancio
finanziario gestionale 2024-2026”;

VISTA la   legge  del  Consiglio  regionale  n.  25  del  25/7/2024  “Assestamento  al
bilancio 2024 – 2026 con modifiche di leggi regionali”;

PRESO ATTO che l'art. 5 della l.r. 19/14, in un'ottica di semplificazione, ha previsto,
ove possibile, l'arrotondamento degli importi dovuti dalla Regione;

 ACCORDO  CON  STOCCAGGI  GAS  ITALIA  S.P.A.  (STOGIT)  ATTINENTE  LA
CONCESSIONE  RIPALTA  STOCCAGGIO  -  STANZIAMENTO  RISORSE  PER
COMPENSAZIONI AMBIENTALI

RICHIAMATI:
- la legge 23 agosto 2004 n. 239, articolo 1, comma 4,  lettere f) ed i) e comma 5
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secondo la quale "Lo stato e le regioni, al fine di assicurare su tutto il territorio
nazionale i livelli essenziali delle prestazioni concernenti l'energia nelle sue varie
forme  e  in  condizioni  di  omogeneità,  garantiscono  la  tutela  dell'ambiente,
dell'ecosistema  e  del  paesaggio,  in  conformità  alla  normativa  nazionale,
comunitaria e agli accordi internazionali" e altresì che sia perseguito "l'adeguato
equilibrio territoriale nella localizzazione delle infrastrutture energetiche, nei limiti
consentiti  dalle  caratteristiche  fisiche  e  geografiche  delle  singole  regioni,
prevedendo eventuali misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e
territoriale …" e a questo  scopo prevede  che regioni, enti pubblici territoriali ed
enti locali territorialmente interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture
energetiche  ovvero  dal  potenziamento  o  trasformazione  di  infrastrutture
esistenti  hanno  diritto  di  stipulare  accordi  con  i  soggetti  proponenti  che
individuino misure di compensazione e riequilibrio ambientale, coerenti con gli
obiettivi generali di politica energetica nazionale;

- la legge regionale 26/2003, articolo 34, comma 1 nella quale si prevede che
Regione  assicuri  un  utilizzo  razionale  del  sottosuolo  coerente  con  la  tutela
dell'ambiente e del patrimonio storico-artistico, della sicurezza e della salute dei
cittadini;

-  la legge regionale 43/2015 che all'articolo 1, comma 7 prevede la stipula di
apposite  convenzioni  con i  soggetti  proponenti  utili  ad individuare  misure di
compensazione e riequilibrio ambientale destinando gli introiti da ciò derivanti
ad interventi di natura ambientale e di tutela delle risorse;

-  la dgr di variazioni di bilancio n. 3266 del 23/06/2020 che per la gestione delle
risorse ha istituito capitoli vincolati correnti e in capitale,
● di  entrata  n.  4.0500.04.14360  “Introiti  da  imprese  di  parte  capitale  per

compensazioni ambientali derivanti da concessioni di stoccaggio del gas in
sotterraneo” “e di spesa n. 9.02.203.14361 “Contributi agli investimenti alle
amministrazioni locali  per interventi di natura ambientale e di tutela delle
risorse”; 

● di  entrata  n.   3.0500.99.14362  “Introiti  da  imprese  di  parte  corrente  per
compensazioni ambientali derivanti da concessioni di stoccaggio del gas in
sotterraneo”  e  di  spesa  n.  9.02.104.14363  “Trasferimenti  correnti  ad
amministrazioni locali  per interventi di natura ambientale e di tutela delle
risorse”;

RICHIAMATE:
● la  D.G.R.  n.  5328  del  20  giugno  2016  avente  oggetto  "Determinazioni  in

ordine all'esercizio delle funzioni amministrative regionali in materia di attività
estrattive  di  idrocarburi  liquidi  e  gassosi  e  di  attività  di  stoccaggio  nel
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sottosuolo di gas naturale. Aggiornamento della deliberazione VIII/11005 del
13 gennaio 2010" che:

● individua  le  procedure  per  il  rilascio  dell'intesa  regionale  con  il
Ministero dello Sviluppo economico  e in particolare,  all'allegato B,
definisce  le  misure  di  compensazione  e  riequilibrio  ambientale  a
favore dei territori interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture
energetiche  di  coltivazione  di  idrocarburi  liquidi  e  gassosi  e  di
stoccaggio in sottosuolo di gas naturale, in applicazione della legge
n.  239/2004,  art.  1,  comma  5,  e  dalle  proroghe  temporali  delle
concessioni esistenti,

● prevede, con riferimento alle misure di compensazione e di riequilibrio
ambientale  e  la  loro  qualificazione  economica  "L'entità  delle
compensazioni  ambientali  .  .  .  .  .  .  non  dovrà  essere  inferiore,
complessivamente, al 2% dell'investimento previsto, comprensivo, per
le attività di stoccaggio nel sottosuolo del gas naturale, del valore del
cushion gas. Le misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e
la  loro  qualificazione  economica  dovranno  essere  indirizzate  nella
misura del  20% alla  Regione,  dell'almeno il  40% ai  Comuni  sede di
stabilimento  e  per  la  restante  parte  ai  Comuni  interessati  dalla
concessione, proporzionata per il  50% alla superficie coinvolta dalla
concessione e per il 50% alla popolazione residente";

● la D.G.R.  n. 741 del 24/07/2023 che ha  approvato l’accordo tra Regione
Lombardia e Stoccaggi  Gas Italia S.p.A.  (Stogit)  per interventi  e iniziative
relative a misure di compensazione e riequilibrio ambientale, a fronte della
realizzazione del  progetto di " ampliamento della capacità di stoccaggio
del  giacimento  da  realizzarsi  mediante  l’incremento  della  pressione  di
esercizio fino a valori massimi pari al 110% della pressione statica di fondo
originaria  e  ripristino  e  incremento  della  capacità  erogativa  di  punta
nominale operativa di impianto a 35 MSm3/g mediante la realizzazione di
un nuovo impianto di trattamento, la perforazione di quattro nuovi pozzi e la
realizzazione  di  interventi  strutturali  a  questa  funzionali  “attinente  la
concessione “Ripalta stoccaggio” ricadente nel territorio della Provincia di
Cremona ,che sancisce il  valore economico che il  concessionario STOGIT
Spa riconoscerà a titolo di compensazione e riequilibrio ambientale a favore
degli enti del territorio interessati direttamente/indirettamente dal progetto
di stoccaggio;

● la  D.G.R.   n.  2470  del  30/06/2024  che  ha  approvato  l’Addendum
all’accordo tra Regione Lombardia e Stoccaggi Gas Italia S.p.A. (Stogit) -
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rimodulando (art.  3  comma 7)  il  cronoprogramma dei  versamenti  che il
concessionario  disporrà  a  favore  di  Regione  Lombardia  e  Provincia  di
Cremona  -  approvato  con  DGR  N.  741  del  24/07/2023  per  interventi  e
iniziative  relative  a  misure  di  compensazione  e  riequilibrio  ambientale,  a
fronte della realizzazione dei “Progetti Ripalta Stoccaggio”;

PRESO ATTO che:
- l’accordo, così come aggiornato con l’'Addendum al medesimo sottoscritto

dalle parti in data 17/06/2024, dispone, fra le altre  
o il  riconoscimento  di  risorse  a  favore  di  Regione  Lombardia  e  dei

Comuni  interessati  dalla  concessione  di  “Ripalta  Stoccaggio”
l’importo rispettivamente, di euro 940.000,00 e di euro 1.880.000,00  a
titolo di misure di compensazione e riequilibrio ambientale; 

o il pagamento delle suddette risorse a Regione Lombardia e l’impegno
della stessa - ai sensi dell’articolo 3 dell’accordo – al successivo riparto
dello stesso ai comuni destinatari e a richiedere la rendicontazione,
fermo  restando  l’obbligo  da  parte  dei  comuni   a  destinarlo  in
conformità alla DGR 5328/2016;

- in esecuzione delle disposizioni approvate e correlato cronoprogramma, la
società  Stoccaggi Gas  Italia  S.p.A.  (Stogit)  ha  trasferito  a  Regione
Lombardia in data 1/07/2024  l'importo di euro 2.256.000,00 (quietanze n.
38723/2024  e  n.  38723/2024),  corrispondente  allo  80%  dell’importo
contrattuale  dovuto  dalla  società  Stoccaggi  Gas  Italia  S.p.A.  (Stogit),
accertato con decreto n. 11227 del 23/07/2024;

VISTA la nota prot. T1.2024.0077200 del 23/07/2024 della DG Ambiente e Clima con
la quale, in ragione dei contenuti dell’accordo approvato con DGR n. 741 del
24/07/2023  -  cosi  come  aggiornato  con  l’intervenuta  sottoscrizione
dell’Addendum in data 17/06/2024 - e per la gestione delle risorse che STOGIT Spa
ha già versato a Regione Lombardia in data 1/07/2024,  chiede di  allocare sui
capitoli correnti euro 752.000,00 e sui capitoli  in capitale euro 1.504.000,00, come
da  allegato  A  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,
allineando lo stanziamento all’incasso:

STANZIAMENTO  RISORSE  RESIDUE  DPCM.  6/03/2020  -  FONDO  PER  L’INCLUSIONE
DELLE PERSONE SORDE E CON IPOACUSIA 

RICHIAMATA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e in particolare l’articolo 1, comma
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456, che ha istituito il “Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia”;

RICHIAMATA  la legge regionale 5 agosto 2016 n. 20 “Disposizioni per l’inclusione
sociale, la rimozione delle barriere alla comunicazione e il  riconoscimento e la
promozione della lingua dei segni italiana e della lingua dei segni italiana tattile”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle  Finanze e il  Ministro  del  Lavoro e delle  Politiche
Sociali del 6 marzo 2020, che stabilisce i criteri e le modalità per l’utilizzazione delle
risorse del  “Fondo per  l’inclusione delle  persone sorde e con ipoacusia” di  cui
all’articolo  1,  comma  456,  della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  al  fine  di
promuovere la piena ed effettiva inclusione Sociale delle persone sorde e con
ipoacusia e il  successivo Avviso pubblicato il  3  luglio 2020 dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, finalizzato al finanziamento di specifici progetti sperimentali
per la diffusione di servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e video
interpretariato  a  distanza  nonché  l’uso  di  ogni  altra  tecnologia  finalizzata
all’abbattimento delle barriere alla comunicazione;

VISTO il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per le politiche in
favore  delle  persone con disabilità  del  4  dicembre  2020,  con  il  quale  è  stato
assegnato  a  Regione  Lombardia  il  finanziamento  di  euro  400.000,00  per  la
realizzazione del progetto “Comunicare senza barriere: azioni e strumenti per una
piena  inclusione  delle  persone  sorde  e  ipoacusiche”,  approvato  con  DGR
3617/2020;

RICHIAMATA  la dgr n. 4548 del 19/04/2021 di variazione al bilancio di previsione
2021-2023 con la quale sono stati istituiti i capitoli di entrata 2.0101.01.14755 e di
spesa 12.02.104.14756 e 12.02.104.14757 relativi  alle assegnazioni  del  Fondo per
l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, stanziando le risorse sul 2020 e
2021;

PRESO ATTO  del  completamento delle attività risultante dalla  relazione finale e
della  liquidazione  della  quota  residuale  da  parte  del  Ministero  a  saldo  della
rendicontazione presentata da Regione Lombardia, per un importo complessivo
pari  a  euro  348.146,91,  con  una  differenza,  rispetto  all’assegnazione  di  euro
400.000,00, di euro 51.853,09;

VISTO  inoltre  il  decreto del  Ministro  per  le  disabilità,  di  concerto con il  Ministro
dell’economia e delle finanze e il  Ministro del lavoro e delle politiche sociali  14
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febbraio 2023 con il quale sono state dettate disposizioni per l’impiego delle risorse
del Fondo relative alle annualità 2021 e 2022 al fine di promuovere la piena ed
effettiva  inclusione  sociale  delle  persone  sorde  e  con  ipoacusia  e  sono  state
assegnate a Regione Lombardia euro 1.151.405,00, stanziati sul 2023 e sul 2025 con
dgr di variazione n. 1142 del 23/10/2023;

CONSIDERATO  che  il  finanziamento  di  euro  1.151.405,00  ai  sensi  del  suddetto
decreto è destinato alla prosecuzione del progetto “Comunicare senza barriere:
azioni e strumenti per una piena inclusione delle persone sorde e ipoacusiche –
Edizione 2023/24”,  approvato con d.g.r.  n.  593 del  10/07//2023 e  sviluppato in
collaborazione con ATS Città Metropolitana di Milano, ATS Brianza, Ente Nazionale
per la protezione e l’assistenza dei Sordi (ENS) Lombardia, Associazione Italiana
famiglie Audiolesi (ALFA) e Lega del Filo d’Oro;

CONSIDERATO  che  il  decreto  del  14  febbraio  2023  all’articolo  5  “Disposizioni
transitorie  per  la  prosecuzione  dei  progetti  finanziati  a  valere  sul  Fondo  in
attuazione del decreto 6 marzo 2020” prevede che “Le Regioni  e la Provincia
autonoma di Trento che optino, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1,
per la  prosecuzione del  progetto in  essere,  procedono a una rendicontazione
complessiva del finanziamento ricevuto e possono utilizzare le economie maturate
in fase di esecuzione per la realizzazione del medesimo progetto.”;

PRESO ATTO che:
● il  progetto “Comunicare senza barriere: azioni  e strumenti  per  una piena

inclusione delle persone sorde e ipoacusiche – Edizione 2023/24” è tutt’ora
in  corso  con  nota  prot.  n.  J2.2024.0000967  del  10/01/2024  Regione
Lombardia ha richiesto all’Ufficio per le politiche in favore delle persone con
disabilità Presidenza del Consiglio dei Ministri l’utilizzo e il trasferimento delle
economie sul progetto “Comunicare senza barriere: azioni e strumenti per
una piena inclusione delle persone sorde e ipoacusiche”  finanziato con le
risorse del DPCM del 6/03/2020 e del conseguente DPCM 4/12/2020, pari a
euro 51.853,09 per la prosecuzione dell’edizione 2023/24 del progetto, come
previsto dall’articolo 5 del decreto del 14.02.2023;

DATO ATTO che, a seguito della nota sopra richiamata:
● con  decreto  del  Segretario  generale  della  Presidenza  del  Consiglio  dei

ministri 29 marzo 2024 è stata riassegnata al capitolo di spesa del bilancio
statale  la  somma,  già  perenta,  di  euro  €  51.853,09,  relativa  all’impegno
assunto a favore della Regione Lombardia;
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● con decreto del 11.04.2024 l’Ufficio per le politiche nazionali e le relazioni
internazionali in materia di disabilità ha disposto l’impegno e ha autorizzato
la  liquidazione  della  somma  di  euro  41.482,47,  quale  acconto  dell’80%
sull’importo delle economie di euro 51.853,09;

● tale quota è stata incassata con quietanza n. 27771 del 17/05/2024;

PRESO  ATTO  che  con  decreto  n.  8642  del  6/06/2024  si  è  proceduto
all’accertamento dell’importo di  euro 41.482,47, versato a titolo di acconto, sul
capitolo 2.0101.01.14755, esercizio finanziario 2024;

CONSIDERATO  che è in fase di  predisposizione la delibera di  acquisizione delle
risorse  aggiuntive  e  conseguente  utilizzo  delle  stesse  nell’ambito  del  progetto
approvato con dgr n. 593/2023;

VISTA la  nota  protocollo  n.  J2.2024.0053044  del  2.07.2024,  modificata  con
comunicazione e-mail del 30/7/2024, della Direzione generale Famiglia, Solidarietà
sociale, Disabilità e pari  Opportunità con la quale viene richiesta l'iscrizione nel
bilancio regionale sull’esercizio 2024 della somma di euro 51.853,09 (euro 51.854,00
arrotondati) per l’utilizzo delle economie sopra citate a favore della prosecuzione
del  progetto  “Comunicare  senza  barriere:  azioni  e  strumenti  per  una  piena
inclusione  delle  persone  sorde  e  ipoacusiche  -  Edizione  2023/24”  come  da
allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 "Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e
personale";
 
VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale
per l'esercizio finanziario 2024 e successivi; 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione
Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia
sotto il profilo tecnico che di legittimità;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge; 
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DELIBERA

1. di  apportare  al  bilancio  di  previsione  2024/2026  le  variazioni  indicate
all’allegato A della presente deliberazione di cui costituisce parte integrante
e sostanziale;

2. di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori dei conti ai sensi e
nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 10 giugno 2013 n. 1
di  attuazione  dell’articolo  2,  comma  5  della  lr  17  dicembre  2012  n.  18
(finanziaria 2013);
 

3. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e nei
termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale. 

     IL SEGRETARIO

  FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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